
- respiro spontaneo
- stato di coscienza
- qualsiasi attività elettrica del cervello

(elettroencefalogramma piatto).

5. La morte può essere accertata da un solo 
medico?

No, in ogni caso gli accertamenti devono essere
effettuati da una commissione di 3 medici (un medi-
co legale, un rianimatore ed un neurologo), registra-
ti e ripetuti almeno 3 volte nel periodo delle 6 ore.

6. In una persona morta il cuore può battere  
ancora?

Sì la morte di una persona è determinata esclusiva-
mente dalla morte del cervello, indipendentemente
dalle funzioni residue di qualsiasi organo.

7. Che differenza c'è tra morte cerebrale e 
coma?

Nella morte cerebrale tutte le cellule cerebrali sono
morte e non è possibile rilevare alcuna attività (vita-
le). Nel coma il paziente è vivo, anche se la coscien-
za è assente; i riflessi sono presenti, l'attività elettri-
ca è rilevabile, così come la risposta agli stimoli dolo-
rifici.  Il paziente in coma viene curato, spesso con
ottimi risultati riprendendo così una vita normale.

8. E' possibile confondere il coma con la morte 
cerebrale?

No, le procedure diagnostiche consentono di esclu-
dere (con sicurezza) questa possibilità.

1. Perché donare i propri organi?

La possibilità di trapiantare organi e tessuti, prele-
vati da una persona deceduta, ad un'altra che ha la
necessità di essere curata, è una grande opportu-
nità: attraverso il trapianto è possibile salvare e
migliorare la qualità di vita di molti pazienti.

2. Quali organi e tessuti possono essere donati?

Organi: cuore, reni, fegato, polmoni, pancreas ed
intestino. Tessuti: pelle, ossa, tendini, cartilagine,
cornee, valvole cardiache e vasi sanguigni, sangue,
midollo osseo.

3. Quando avviene la donazione?

Solo dopo che è stato fatto di tutto per salvare il
paziente, ma il cervello non funziona più e non potrà
mai più funzionare a causa della completa distruzio-
ne delle cellule cerebrali; quando cioè sia stata
accertata la morte encefalica o morte cerebrale,
stato definitivo irreversibile.

4. Come fanno i medici a stabilire che una 
persona è morta?

La morte è causata da una totale assenza di funzio-
ni cerebrali, dipendenti da un prolungato arresto
della circolazione o da una gravissima lesione che ha
colpito direttamente il cervello.
In questi casi, detti di "morte cerebrale", i medici
eseguono una serie di accertamenti clinici per stabi-
lire, per un periodo di almeno 6 ore consecutive, la
contemporanea assenza di:

- riflessi che partono direttamente dal cervello
- reazioni agli stimoli dolorifici

9. E’ possibile decidere a chi verranno 
trapiantati i propri organi dopo la morte?

No, gli organi vengono assegnati ai pazienti in lista
d'attesa  in base alle condizioni di urgenza ed alla
compatibilità clinica ed immunologica del donatore
con le persone in attesa di trapianto.

10. I pazienti pagano per ricevere un organo?

No, è illegale comprare e vendere organi umani; la
donazione è sempre gratuita ed anonima. I costi del
trapianto sono a carico del Servizio Sanitario
Nazionale.

11. Come vivono i trapiantati?

Rinascono, riprendono a lavorare, viaggiare, fare
sport, riprendono a vivere, dopo essere stati grave-
mente ammalati e, spesso, vicini alla morte. I sog-
getti in età fertile possono avere figli; le giovani
donne trapiantate possono portare a termine una
gravidanza. Ormai i casi di rigetto sono sempre più
rari e controllabili dalla terapia farmacologica.

12. Fino a quale età  si possono donare organi 
e tessuti?

Non esistono limiti di età assoluti: in particolare le cor-
nee e il fegato, prelevati da donatori di età intorno agli 80
anni, sono frequentemente idonei ad essere trapiantati.

13. Attraverso organi e tessuti possono essere
trasmesse gravi malattie?

E’ possibile, per cui, ogni donatore viene obbligato-
riamente sottoposto ad accurati accertamenti clinici,
laboratoristici per evitare che questo possa accadere.
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14. Se sono portatore di epatite C/B, posso 
donare i miei organi?

Non ci sono controindicazioni assolute. E' vero, però,
che il prelievo degli organi si può effettuare solo in
assenza di malattie trasmissibili. Tuttavia la valuta-
zione di idoneità clinica del potenziale donatore
viene eseguita dai medici solo al momento dell'e-
ventuale prelievo.

15. Perché‚ io dovrei donare?

Spesso evitiamo questa domanda, ritenendo che il
trapianto sia estraneo alla nostra vita. Donare i pro-
pri organi e tessuti significa salvare vite umane o
curare gravi malattie. Ognuno di noi potrebbe avere
bisogno di essere curato con un trapianto. Ognuno di
noi può scegliere di essere donatore di organi.

16. La normativa sui trapianti.

La normativa sui trapianti è dedicata a 3 diversi
aspetti:

- l'accertamento di morte;
- la formulazione della manifestazione di volontà 

alla donazione;
- l'organizzazione del sistema trapianti.

17. Come si esprime, la volontà di donare?

Sono previste due modalità per esprimere la volontà:
- attraverso la dichiarazione scritta, che il cittadino  

porta con sé‚ con i propri documenti (modulo del  
Ministero della Salute allegato al certificato elet-
torale del 21/05/2000);

- attraverso la registrazione della volontà (positiva o 
negativa) effettuata presso le ULSS di apparte-
nenza.

18. Se un cittadino non si esprime, vale il   
silenzio - assenso?

Attualmente NO. Siamo in una fase transitoria, pre-
vista dall'art. 23 della Legge n. 91 dei 1 aprile 1999.
Il suddetto articolo prevede che prima dell'applica-
zione del silenzio - assenso sia data la possibilità
(non l'obbligo) ai cittadini italiani di esprimere la pro-
pria volontà. Chi non si esprime lascia la possibilità
di opporsi ai familiari.

19. E’ possibile modificare la propria volontà?

Sì, con una nuova dichiarazione.

Punti di accettazione per la raccolta delle
dichiarazioni di volontà dei cittadini

Ufficio Relazioni con il Pubblico Arzignano, Via del Parco 1
dal lunedì al giovedì 9 - 13 / 14 - 16,30  venerdì 9 - 13

Ufficio Accettazione Ospedale di Arzignano
dal lunedì al venerdì 10 - 12 / 14 - 16

Ufficio Accettazione Ospedale di Lonigo
dal lunedì al venerdì 10 - 12 / 14 - 16

Ufficio Accettazione Ospedale di Montecchio M.
dal lunedì al venerdì 9 - 11

Ufficio Accettazione Ospedale di Valdagno
dal lunedì al venerdì 10 - 12 / 14 - 16

U.O.A. di Anestesia e Rianimazione
Direttore: Dott. Dario Mastropasqua




